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I dubbi sui soldi e il monastero 
dietro al no sulla caserma Pepe 
Dibattito di 5 ore in commissione, ma il Demanio ha già archiviato 
Russo: ignorato un nuovo progetto. Ca' Farsetti: ma le criticità restano 

VENEZIA Il futuro della caserma 
Pepe del Lido resta a dir poco 
nebuloso. Perché a bocciare il 
progetto della Fispmed e del 
dipendente comunale Rober­
to Russo di trasformare quel 
complesso e il vicino mona­
stero di San Nicolò in un ma­
xi-centro di formazione ci ha 
pensato non tanto l'infinito 
dibattito di ieri in commissio­
ne consiliare (quasi 5 ore), 
quanto piuttosto l'archiviazio­
ne da parte dell'Agenzia del 
Demanio, proprietaria del be­
ne, e del Segretariato regiona­
le del ministero della Cultura. 
La comunicazione è arrivata il 
31 marzo e riguarda il piano 
presentato nell'aprile di un 
anno fa. Tre sono i motivi, ha 
spiegato il dirigente del Patri­
monio Fabio Cacco: da un lato 
la Soprintendenza ritiene che 
sarebbe stata poco approfon­
dita l'analisi storica; ma so­
prattutto, dall'altro, il Dema­
nio ha ritenuto di non poter 
affrontare un piano che ri­
guardasse anche dei beni non 
suoi (ii monastero è del Co­
mune) e ha sollevato perples­
sità sulle fonti di finanzia­
mento. Fispmed ha presenta­
to un aggiornamento del pro­
getto ilt8 marzo scorso. <<Ma 

La vicenda 

• L'associazio­
neFispmedha 
presentato già 
nel2017, nel 
piano degli 
interventi, un 
progetto per 
trasformare 
l'ex caserma 
Pepe il vicino 
monastero in 
un centro di 
formazione 

e Dal2019a 
oggi ha invece 
puntato sul 
federalismo 
demaniale, ma 
la sua proposta 
è stata ora 
bocciata 
proprio 
dall'Agenzia e 
dalla Soprin­
tendenza 

da una prima analisi le critici­
tà non sembrano essere state 
superare», ha chiosato Cacco. 

Per questo il dibattito è 
sembrato a tratti surreale. E 
oltre agli attacchi dei membri 
dell'opposizione, a sancire il 
de profundis del piano ci ha 
pensato il presidente fucsia 
della Municipalità del Lido 
Emilio Guberti: «Mi pare inu­
tile approfondire questo pro­
getto, che è stato bocciato da 
chi poteva dare l'ok». «Non si 
poteva associare il monastero 
alla caserma», ha ribadito l'as­
sessore al Patrimonio 
M che a chi le chiedeva se il 
Comune potesse comprare lui 
stesso il bene ha risposto con 
un secco «nO». Russo ha ten­
tato di difendere strenuamen­
te il suo piano. «La nostra 
grande sfida è dimostrare che 
il terzo settore può lavorare a 
un progetto che difende gli 
interessi pubblici - ha detto -
Abbiamo speso 140 mila euro 
tra rilievi, analisi e professio­
nisti, abbiamo individuato i 
partner gestionali». A entrare 
nei dettagli sono stati due 
professionisti che hanno lavo­
rato al progetto, Francesca Za­
nutto e Alberto Albertini. «Le 
funzioni previste sono un 
centro universitario, una 

start-up academy, una schola 
internazionale di ospitalità 
con annesso laboratorio di 
gelateria, delle residenze d'ar-
tista e un osservatorio sul Me­
diterraneo- ha spiegato la pri­
ma - Inoltre abbiamo pensato 
a un museo con sei sale e ini­
ziative legate alle ciclovie». 
Albertini ha spiegato gli inter­
venti statici, ma quando ha 
parlato di «degrado» non so­
lo per l'ex caserma, ma anche 
per il monastero, è scoppiato 
un putiferio. «E' una bugia, 
una comunicazione inganne­
vole» è sbottato il consigliere 

arco Gas arinett' (Terra e 
Acqua), fiero oppositore del 
progetto, forte anche del fatto 
che Io stesso Cacco avesse ri­
ferito di un sopralluogo l'esta­
te scorsa da cui era emerso 
che il bene era in buone con­
dizioni. «Ma infatti non ab­
biamo detto che è tutto in de­
grado, ma lo sono alcune par­
ti», è stata la replica. 

«L'estensione al monastero 
è necessaria per la sostenibili­
tà economica del progetto, vi­
sto che si parla di 54 milioni 
di investimento - ha prosegui­
to Russo - quanto alle banche 
è faticoso, perché per la con­
ferma ci chiedono la certezza 

della concessione».ll classico 
cane che si morde la coda. Pe­
raltro gli uffici comunali, pro­
prio vista la necessità di pre­
vedere degli aspetti lucrativi, 
avevano «Consigliato» a Fisp­
med di proporre un project fi­
nancing. Si è parlato molto, 
infine, della presenza al mo­
nastero del Global Campus of 
Human Rights, network di 
100 università che dal1998 a 
oggi ha investito 500 mila eu­
ro sulla sede veneziana e fatto 
diplomare 4 mila studenti, ol­
tre ad altri 3 mila partecipanti 
ai costi. <<Il nostro interesse è 
dare continuità alle nostre at­
tività - ha spiegato la direttri­
ce Elisabetta Noli - e quello 
che ho sentito oggi mi rincuo­
ra». A quel punto Russo e Al­
bertini si sono infuriati. 
«Quando li incontrammo ci 
dissero che erano molto po­
tenti», ha detto il primo. «Il 
nostro progetto aprirebbe il 
monastero alla città, mentre 
chi sta dentro ora non dà una 
lira», ha aggiunto il secondo. 

Alberto Zorzi 

Gaspminclti 
Dkonouna 
grande 
bugia: l'ex 
<.:onvento 
non è in 
d t-grado 

Complesso 
Dietro 
l'aeroporto Nicelli 
del Lido di 
Venezia c'è il 
complesso che 
comprende il 
monastero di San 
Nicolò (a sinistra) 
e l'ex caserma 
Pepe: è per metà 
del Demanio e 
per metà del 
Comune 

stefano
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